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Segnatura





IL DIRETTORE GENERALE

VISTI:
 l’articolo 118 della Costituzione il quale prevede che “Stato, Regioni, Province e Comuni 

favoriscano l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività 
di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”;

 il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati - GDPR), ed in particolare l’art. 13 “Informazioni da fornire qualora i dati 
personali siano raccolti presso l’interessato”;

 il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali”;

 il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” come modificato dal d.lgs. 10 agosto 2018 n.101, recante disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679;

 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;

 il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, 
comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e ss.mm.ii. e, in particolare, il Titolo VII 
dedicato ai rapporti con gli enti pubblici;

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

 la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

 il decreto ministeriale del 31 marzo 2021, n. 72 che adotta le linee guida sul rapporto tra pubbliche 
amministrazioni ed enti del Terzo settore negli articoli 55-57 del decreto legislativo n. 117 del 
2017 e che individua la co-progettazione, come strumento ordinario di esercizio dell'azione 
amministrativa attraverso il quale realizzare forme di collaborazione pubblico/privato con il terzo 
settore per la realizzazione di specifici progetti di servizio o d’intervento finalizzati a definire 
bisogni definiti; 

 la legge regionale 25 novembre 2009, n. 56 “Norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

 la legge regionale 6 dicembre 2012, n. 42 “Testo Unico delle norme sul Terzo Settore”;
 la legge regionale 9 aprile 2009, n. 6 “Promozione delle politiche per i minori ed i giovani” e 

ss.mm.ii., TITOLO III “Politiche giovanili” e, in particolare, i seguenti articoli: 
- art. 37 (Promozione del benessere delle nuove generazioni) con il quale la Regione riconosce il 
benessere delle nuove generazioni quale concetto positivo multidimensionale, che valorizza le 
risorse personali e sociali del giovane e a tal fine promuove azioni ed interventi che, prevenendo 
la deprivazione, favoriscono l’equilibrio psicofisico, lo sviluppo culturale e l’autonomia 
personale, anche mediante la sottoscrizione di accordi e forme di collaborazione tra le istituzioni 
scolastiche, gli enti locali, le ASL, il Terzo Settore ed altri soggetti pubblici e privati;
- art. 41 (Servizi sperimentali e diretti), comma 1, che prevede che la Regione, promuova, 
autorizzi e verifichi l’efficacia di sperimentazioni di servizi, azioni e interventi a favore di giovani 
e adolescenti anche proposti da Enti locali, associazioni e gruppi giovanili, in grado di coniugare 
flessibilità e qualità;

 la legge regionale 5 dicembre 2018, n. 25 e ss.mm.ii. che ha istituito l’Agenzia Ligure per gli 
studenti e l’Orientamento (ALiSEO) ed in particolare l’art. 2, comma 2, lettera b), che prevede 



che ALiSEO svolga, avvalendosi di una specifica struttura organizzativa, gli interventi connessi 
alle politiche giovanili di cui alla l.r. 6/2009;

 l’Intesa n. 77/CU dell’11 maggio 2022, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti 
locali sulla ripartizione per l’anno 2022 del “Fondo per le politiche giovanili di cui all’art. 19, 
comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248";

 l'Intesa del 20 dicembre 2023, rep. 202/CU approvata in Conferenza Unificata, che ha stabilito il 
riparto delle risorse per l'annualità 2023 e la riassegnazione delle somme afferenti alle quote del 
medesimo Fondo, relative alle annualità 2022 e precedenti, non erogate alle Regioni, nell’ambito 
del quale, viene stabilito che la quota del Fondo per le politiche giovanili per l’anno 2023 destinata 
alle Regioni e alle Province Autonome e al sistema delle Autonomie locali sia finalizzata a 
cofinanziare “interventi” territoriali in materia di politiche giovanili che siano in grado di dare 
risposte a livello di sistema territoriale, coinvolgendo, a vario titolo, atteso il carattere trasversale 
delle politiche giovanili, le tematiche della educazione, della formazione, del lavoro e 
dell’inclusione sociale;

POSTO che:
- la l.r. 6/2009 promuove e sostiene azioni ed interventi a favore dei giovani promossi dagli Enti 

del Terzo Settore; 
- l’art. 55 del d.lgs. 117/2017 stabilisce che “la co-progettazione è finalizzata alla definizione ed 

eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a 
soddisfare bisogni definiti”;

- l’articolo 30 della l.r. 42/2012 stabilisce che la Regione Liguria sostenga l’impegno dei soggetti 
privati, senza finalità di profitto, attivi nella realizzazione di progetti sperimentali ed a rilevanza 
regionale attraverso i processi di co-progettazione;

RICHIAMATE: 
 la deliberazione di Giunta regionale del 21 settembre 2022, n. 911 ad oggetto “Ripartizione 

"Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili" 2022 di cui all'Intesa n. 77 approvata nella 
Conferenza Unificata dell'11 maggio 2022. Approvazione Progetto “IMPARARE È 
UN’ESPERIENZA”. GIOVANI TRA FRAGILITÀ E OPPPORTUNITÀ”. Prenotazione 
impegno euro 807.307,00 - prenotazione accertamento euro 657.307,00”, articolato in 
interventi fra i quali l’intervento 3 denominato “NUOVE OPPORTUNITÀ PER I GIOVANI: 
SAPER STARE PER SAPER FARE”;

 la deliberazione di Giunta regionale del 16 febbraio 2024, n. 128 che ha approvato un avviso 
pubblico finalizzato all’individuazione di Enti del Terzo Settore, costituiti come soggetto 
unitario in partenariato, disponibili alla co-progettazione con Regione Liguria, ai sensi 
dell’art. 55 d.lgs. 117/2017 e del D.M. 72/2021, per la realizzazione dell’intervento 3 
“NUOVE OPPORTUNITÀ PER I GIOVANI: SAPER STARE PER SAPER FARE”, 
approvato con d.G.r. 911/2022 di cui all’Intesa n. 77/CU/2022;

 la deliberazione di Giunta regionale del 18 aprile 2024, n. 366 “Ripartizione "Fondo 
Nazionale per le Politiche Giovanili" 2023 di cui all'Intesa n. 202/CU approvata nella 
Conferenza Unificata del 20 dicembre 2023, che approva il Piano Operativo “PROGETTO 
GIOVANI 2023 (PG23)”. (Prenotazione impegno euro 782.094,00 - prenotazione 
accertamento euro 703.885,00).” articolato in n. 6 interventi del valore complessivo di € 
802.094,00, dei quali € 703.885,00 di risorse nazionali, € 78.209,00 di cofinanziamento 
regionale, ed € 20.000,00 quale valorizzazione delle risorse umane, professionali, tecniche e 
strumentali;

DATO ATTO che:



- a seguito degli esiti di valutazione delle proposte progettuali presentate a valere sull’avviso 
pubblico di cui alla d.G.r. n. 128/2024, con decreto del Direttore Generale del 27 maggio 
2024, n. 3492 sono stati individuati gli Enti del Terzo Settore (ETS), costituiti in ATS come 
soggetto unitario in partenariato, disponibili alla co-progettazione con Regione Liguria per la 
realizzazione dell’intervento 3 approvato con d.G.r. 911/2022; 

- con decreto del Dirigente del Settore Università e Politiche giovanili del 07 agosto 2024, n. 
5285 è stato dichiarato concluso il procedimento di co-progettazione di cui alla d.G.r. n. 
128/2024, con conseguente approvazione del progetto esecutivo denominato “LOG In” e dello 
schema di convenzione tra Regione Liguria e il soggetto capofila degli ETS individuati, 
convenzione poi sottoscritta in data 8 agosto 2024; 

DATO ATTO altresì che il Piano Operativo denominato “PROGETTO GIOVANI 2023” di cui alla 
d.G.r. n.366/2024 prevede che:
• l’intervento 1 “PROGETTI IN RETE PER I GIOVANI” sia finalizzato ad implementare e 

rinforzare il processo di costruzione della rete territoriale sostenuta da stakeholder locali 
qualificati in ambito giovanile, per promuovere una governance multi-attore, ed è teso a 
sviluppare una progettualità integrata a partire dalle seguenti aree tematiche:

- giovani sport e natura, la cultura dell’attività fisica come stile di vita per il benessere 
fisico- sociale, 

- giovani tecnologia, realtà virtuale ed uso consapevole della stessa, 
- giovani pari opportunità, superamento degli stereotipi, contrasto alla violenza di genere, 
- giovani cultura, creatività e conoscenza di arti visive e comunicative attraverso forme 

espressive come il cinema e il teatro, 
- giovani e partecipazione civica;

• per la realizzazione dell’intervento 1 “PROGETTI IN RETE PER I GIOVANI” si proceda in 
continuità con l’attività di co-progettazione territoriale avviata con la procedura ad evidenza 
pubblica di cui alla d.G.r.n.128/2024 nell’ambito dell’Intesa n. 77/CU dell’11 maggio 2022;

PRESO ATTO a tal fine che, con nota prot. 0073948 del 10 febbraio 2025, il Forum del Terzo 
Settore:

- ha evidenziato che il progetto “LOG In” si è rivelato particolarmente efficace e capace di 
coinvolgere diversi enti del Terzo Settore, nonché molti giovani, 

- ha richiesto di “dare continuità all’attuale progettazione, riaprendo la manifestazione di 
interesse per permettere un maggior coinvolgimento di enti e organizzazioni del terzo 
settore garantendo di conseguenza anche una maggiore competenza a disposizione da 
mettere in campo in modo concreto”,

- si è reso disponibile alla promozione della manifestazione, al monitoraggio e alla 
supervisione del processo di co-progettazione all’interno della cabina di Regia che si 
andrà a costituire in collaborazione con Regione Liguria;

CONSIDERATO che il procedimento di co-progettazione in ambito giovanile ad oggi realizzato 
attraverso lo sviluppo del progetto “LOG In” di cui alla d.G.r. n. 128/2024: 

- ha dato avvio sul territorio ligure a un processo di costruzione di una rete territoriale, sostenuta 
da stakeholder locali qualificati, che ha saputo sviluppare una progettualità integrata ed 
accessibile a beneficio dei giovani e della comunità, offrendo ai giovani attività concrete, 
gratuite e variegate, anche a carattere innovativo, dove sperimentarsi, conoscere settori 
diversi, fare esperienze pratiche formative, sviluppare senso critico ed acquisire competenze, 
anche emergenti;

- ha saputo coinvolgere in sei mesi più di 4.500 giovani, di cui 2.500 in 170 laboratori e 
iniziative ludico-educative e 2.000 in attività con partecipazione attiva dei giovani in eventi 
ed iniziative dedicate alla comunità;



- ha reso visibili ed accessibili ai giovani, le iniziative offerte attraverso il catalogo on-line del 
progetto “LOG In” ripartite per aree geografiche, tipologia di attività e fascia di età;

- ha messo a sostegno delle attività un’organizzazione articolata su tutto il territorio regionale 
coinvolgendo anche le associazioni giovanili nell’ideazione delle iniziative;

PRESO ATTO degli esiti positivi del percorso di co-progettazione realizzato per dare attuazione 
all’intervento 3 “NUOVE OPPORTUNITÀ PER I GIOVANI: SAPER STARE PER SAPER FARE”, 
approvato con d.G.r. 911/2022 di cui all’Intesa n. 77/CU/2022 nonché dei risultati ottenuti con il 
progetto esecutivo “LOG In” frutto della co-progettazione; 

VERIFICATA, con nota Prot. 0087159 del 17 febbraio 2025, la disponibilità degli Enti del Terzo 
Settore (ETS) ad oggi individuati in esito al procedimento di cui alla d.G.r n.128/2024 così come 
costituiti nell’ATS che ha sottoscritto la convenzione con Regione Liguria, di proseguire l’esperienza 
di co-progettazione anche per l’intervento 1 “PROGETTI IN RETE PER I GIOVANI” approvato con 
d.G.r. n. 366/2024 di cui all'Intesa n. 202/CU/2023;

VALUTATO utile ed opportuno: 
- mettere a frutto gli esiti positivi conseguiti sopra descritti;
- dare continuità al percorso di collaborazione avviato con gli Enti del Terzo Settore (ETS) per 

non disperdere buone pratiche, attività e strumenti ad oggi realizzati nell’ambito del progetto 
“LOG In”, tenendo presente la disponibilità offerta dalla partnership di Regione Liguria, così 
come individuata nella convenzione approvata con decreto dirigenziale n. 5285/2024;

- proseguire la collaborazione fra le parti dando seguito alla richiesta pervenuta dal Forum del 
Terzo Settore e continuità al processo già avviato in ambito giovanile;

- dare attuazione all’intervento 1 “PROGETTI IN RETE PER I GIOVANI di cui alla d.G.r. 
366/2024 in continuità con le azioni progettuali avviate in ambito giovanile, attraverso l’avvio 
di un nuovo procedimento di co-progettazione che garantisca la massima partecipazione e 
l’inclusione anche di nuovi enti del Terzo Settore, quale sub-sistema complesso e variegato 
in grado di pervenire alla definizione di relazioni efficaci e di agire in una logica di rete e di 
sviluppare una progettualità “coesa ed integrata” (dai centri urbani, alle zone dell’entroterra);

RITENUTO pertanto necessario, ai fini di quanto sopra esposto, avviare un procedimento ad 
evidenza pubblica per una manifestazione di interesse finalizzata ad individuare gli Enti del Terzo 
Settore disponibili:

- ad implementare, quale soggetto unitario qualificato, il partenariato in ambito giovanile con 
Regione Liguria così come già individuato dal procedimento di cui alla d.G.r. n.128/2024;

- a co-progettare con la Regione Liguria ai fini della realizzazione dell’intervento 1 
“PROGETTI IN RETE PER I GIOVANI” di cui alla d.G.r. 366/2024;

- a costituirsi, in esito della manifestazione di cui sopra, in Associazione Temporanea di Scopo 
(ATS) quale soggetto attuatore dell’intervento;

DATO ATTO che la d.G.r. n. 366/2024 ha destinato per la realizzazione dell’intervento 1 
“PROGETTI IN RETE PER I GIOVANI” la somma di € 337.094,00 di cui € 313.885,00 di risorse 
finanziarie statali a valere sul fondo nazionale per le politiche giovanili, € 23.209,00 di 
cofinanziamento regionale; 

RILEVATO altresì che una quota dell’importo totale del cofinanziamento delle risorse statali per 
l’attuazione dell’intervento 1, pari ad € 12.000,00, è stata rivolta ad un’azione dell’area tematica 
dell’intervento 1 “giovani e partecipazione civica” di cui alla d.G.r. n. 366/2024, finalizzata 
all’attivazione di spazi di confronto con i giovani per orientare su temi d’interesse iniziative in ambito 
giovanile ed aprire un dialogo con le istituzioni e propedeutica alla costruzione partecipata del Forum 
Regionale dei Giovani, e che pertanto residuano risorse pari a € 325.094,00 per la realizzazione:



- di iniziative riconducibili alle sei aree tematiche individuate dall’intervento 1;
- di una borsa lavoro o similare dedicata a under 35, per la cura delle connessioni tra i soggetti 

di rete che realizzino le iniziative e la redazione - promozione delle attività offerte da divulgare 
via web con un linguaggio più vicino ai giovani; 

- di un evento finale per la divulgazione degli esiti raggiunti; 

RITENUTO pertanto necessario, a seguito di quanto sopra espresso, approvare lo schema di 
procedimento ad evidenza pubblica di cui all’Allegato 1, quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento corredato della relativa modulistica;

RITENUTO opportuno assegnare per il finanziamento del suddetto procedimento ad evidenza 
pubblica risorse complessive pari a € 325.094,00; 

DATO ATTO che con la richiamata d.G.r. 366/2024 le predette risorse sono già state 
complessivamente assegnate ad ALiSEO in qualità di soggetto individuato a gestire gli interventi 
connessi alle Politiche giovanili e successivamente impegnate e trasferite all’Agenzia con decreto del 
Dirigente del Settore Università e Politiche Giovanili del 23 luglio 2024, n. 4874; 

PRESO ATTO che, ai sensi della l.r. 25/2018, la Convenzione vigente tra Regione Liguria e ALiSEO 
per la gestione in particolare delle attività di supporto relative agli interventi in materia di politiche 
giovanili è stata rinnovata per l’anno in corso tramite scambio di corrispondenza tra le Parti, come a 
tal fine previsto; 

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2025, n. 1 (Interventi di adeguamento dell’ordinamento 
regionale), in particolare l’articolo 3 che modifica l’articolo 4, comma 5, della l.r. 4/2022 (Disciplina 
dell’organizzazione amministrativa e della dirigenza della Regione Liguria);

RICHIAMATE: 
- la deliberazione della Giunta regionale 01 dicembre 2023, n. 1166 (Individuazione degli atti 

rientranti nelle competenze degli organi e degli uffici della Giunta regionale. (Sostituzione della 
deliberazione n. 254/2017 e ss.mm. e del prospetto allegato A) della stessa);

- la deliberazione della Giunta regionale 16 gennaio 2025, n. 27 (Indirizzi per la razionalizzazione 
e la semplificazione delle competenze degli organi e degli uffici della Giunta regionale);

TENUTO CONTO che il presente provvedimento è da considerarsi atto di carattere tecnico 
finalizzato a dare attuazione alle indicazioni progettuali già contenute nella richiamata d.G.r. 
366/2024;

DATO ATTO che dal presente provvedimento non discendono ulteriori oneri a carico del bilancio 
regionale oltre quelli già individuati ed assunti con i provvedimenti sopra richiamati;

DECRETA

per le motivazioni di cui alle premesse, che si intendono integralmente richiamate:

1. di approvare lo schema di procedimento ad evidenza pubblica, corredato della relativa 
modulistica, di cui all’Allegato 1, quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, finalizzato ad indire una manifestazione di interesse rivolta ad Enti del Terzo 
Settore disponibili:
 



A. a dare continuità e implementare, a parità di requisiti, la rete degli Enti del Terzo 
Settore come già individuata nell’ambito del percorso di co-progettazione di cui alla 
d.G.r. 128/2024 e così come prevista nella convenzione approvata con decreto 
dirigenziale n. 5285 del 07 agosto 2024;

B. a co-progettare con la Regione Liguria, ai sensi dell’articolo 55 del decreto legislativo 
117/2017, ai fini della realizzazione dell’intervento 1 “Progetti in Rete per i Giovani” 
nell’ambito del Piano Operativo Progetto Giovani (PG23) approvato con d.G.r. n. 
366/2024 e così come descritto dalla scheda intervento allegata al suddetto 
provvedimento;

C. a costituirsi, in esito alla manifestazione d’interesse di cui sopra, in Associazione 
Temporanea di Scopo (ATS), quale soggetto attuatore dell’intervento;

2. di dare atto che per la realizzazione dell’intervento 1 “Progetti in Rete per i Giovani” la 
deliberazione di Giunta regionale n. 366 del 18 aprile 2024 ha destinato la somma di € 
337.094,00 di cui € 313.885,00 di risorse finanziarie statali a valere sul fondo nazionale per 
le politiche giovanili e € 23.209,00 di cofinanziamento regionale; 

3. di assegnare per il finanziamento del procedimento ad evidenza pubblica di cui al punto 1 
risorse complessive pari ad € 325.094,00, al netto di € 12.000,00 già destinati ad una specifica 
azione dell’intervento, già nella disponibilità di ALiSEO in qualità di soggetto individuato a 
gestire gli interventi connessi alle politiche giovanili; 

4. di dare mandato al dirigente del Settore Università e politiche giovanili di provvedere ai 
successivi adempimenti conseguenti al presente provvedimento, con la facoltà di approvare 
le modifiche di natura non sostanziale che si rendessero necessarie;

5. di trasmettere il presente provvedimento ad ALISEO per il seguito di competenza secondo le 
modalità previste dall’Allegato 1;

6. di pubblicare il presente provvedimento corredato dei relativi allegati sul sito web istituzionale 
di Regione Liguria nella specifica sezione “Bandi e Avvisi”. 

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 
sessanta giorni o, in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.
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OGGETTO: PROCEDIMENTO AD EVIDENZA PUBBLICA PER LA MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE DA PARTE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE, DISPONIBILI ALLA                         

CO-PROGETTAZIONE DI AZIONI INTEGRATE PER L’ATTUAZIONE 

DELL’INTERVENTO 1 “PROGETTI IN RETE PER I GIOVANI” APPROVATO CON D.G.R. 

366/2024 AL FINE DI IMPLEMENTARE L’ATS GIA’ COSTITUITA PER ANALOGHE 

FINALITA’ DI CUI ALLA D.G.R. N. 128/2024. 
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Premessa e riferimenti normativi  

 
IN APPLICAZIONE 

 

- dell’art.118, introdotto dalla Legge Costituzionale n. 3/2001, di riforma del Titolo V della Costituzione che 

riconosce il principio di sussidiarietà orizzontale, accanto a quello di sussidiarietà verticale ai fini 

dell’esercizio delle funzioni amministrative;  

- della legge regionale del 6 dicembre 2012, n. 42 “Testo unico delle norme del Terzo Settore” e in 

particolare, l’articolo 30 che stabilisce che la Regione Liguria sostenga l’impegno dei soggetti privati 

senza finalità di profitto attivi nella realizzazione di progetti sperimentali ed a rilevanza regionale 

attraverso i processi di co-progettazione; 

- dell’art. 55 del d.lgs. 117/2017 il quale stabilisce che “la co-progettazione è finalizzata alla definizione 

ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare 

bisogni definiti”; 

- del decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72/2021 con il quale sono state adottate 

le “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo Settore negli artt. 55-57 del 

d.lgs. n. 117/2017” che prevedono che le amministrazioni pubbliche assicurino il coinvolgimento attivo 

degli Enti del Terzo Settore attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e 

accreditamento;  

- del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

- della legge regionale del 9 aprile 2009, n. 6 “Promozione delle politiche per i minori e per i giovani”, che 

promuove e sostiene anche azioni ed interventi a favore dei giovani promossi dagli Enti del Terzo 

Settore. 
 

Considerato che il procedimento di co-progettazione con il Terzo Settore, 

- si configura come strumento ordinario di esercizio dell'azione amministrativa, attraverso il quale 

realizzare forme di collaborazione pubblico/privato; 

- rappresenta uno strumento innovativo attraverso il quale il soggetto privato coinvolto è chiamato ad 

assumere un ruolo attivo, contribuendo anche con risorse proprie, proponendo soluzioni progettuali e 

assumendo una posizione di corresponsabilità sia progettuale che gestionale.  
 

Preso atto del percorso di co-progettazione realizzato in ambito giovanile approvato con deliberazione di 

Giunta regionale n.128 del 16 febbraio 2024 (di cui all’Intesa n. 77/CU dell’11 maggio 2022 tra il Governo, le 

Regioni “Fondo per le politiche giovanili 2022”) e valutati positivamente gli esiti raggiunti dal progetto 

esecutivo “LOG In”, frutto della co-progettazione.  
 

Preso atto inoltre della richiesta pervenuta a Regione Liguria con nota prot. 0073948 del 10 febbraio 2025 

dall’organismo associativo di rappresentanza “Forum Terzo Settore Liguria”, che ha auspicato la continuità 

del processo avviato in ambito giovanile, attraverso la riapertura di una manifestazione di interesse per 

favorire un maggior coinvolgimento di enti e organizzazioni del Terzo Settore al percorso di co-

progettazione, con il conseguente apporto di maggiori competenze a disposizione del processo. 
 

Verificata la disponibilità degli Enti del Terzo Settore (ETS) ad oggi individuati e così come costituiti nell’ATS 

sottoscrittrice della convenzione con Regione Liguria e approvata con decreto del Dirigente del Settore 

Università e Politiche Giovanili n. 5285/2024, di cui alla d.G.r. n.128/2024, a proseguire in ambito giovanile il 

percorso di co-progettazione. 

 

Considerato che la delibera di Giunta regionale del 18 aprile 2024, n. 366 ha approvato, nell’ambito 

dell’Intesa tra Governo e Regioni n. 202/CU Fondi Politiche Giovanili 2023, il Piano Operativo “PROGETTO 

GIOVANI 2023 (PG23)” prevedendo che la realizzazione dell’’intervento 1 “Progetti in Rete per i Giovani” si 

realizzi in continuità con l’attività di co-progettazione territoriale di cui alla d.G.r. n. 128/2024.  
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Al fine di non disperdere gli esiti raggiunti attraverso il procedimento di co-progettazione già realizzato e 

dare attuazione a quanto previsto dalla delibera di Giunta regionale n. 366/ 2024 sopra richiamata e 

valutato inoltre utile ed opportuno ampliare la rete degli Enti del Terzo Settore (ETS) a fini di interesse 

generale, a partire dal partenariato ad oggi individuato per la realizzazione del progetto esecutivo LOG In,  

 

REGIONE LIGURIA 

AVVIA UN PROCEDIMENTO AD EVIDENZA PUBBLICA 

PER L’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI ATTUATORI TRA GLI ENTI DEL TERZO SETTORE  

(ART. 11 D.LGS. 117/2017) E LA CONSEGUENTE CO-PROGETTAZIONE DI AZIONI INTEGRATE PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 1 “PROGETTI IN RETE PER I GIOVANI” 

A VALERE SULL’INTESA TRA GOVERNO E REGIONE N.  202/CU FONDI POLITICHE GIOVANILI 2023 

 

1. Oggetto  

 

Regione Liguria, in applicazione del principio di sussidiarietà orizzontale di cui all’art.118 della Costituzione e 

dell’art. 28 della l.r. n.42/2012, ai fini della realizzazione dell’intervento 1 “Progetti in Rete per i Giovani” 

approvato con d.G.r. n. 366/2024, intende procedere alla verifica dell’interesse di Enti del Terzo Settore alla 

co-progettazione, per garantire: 
 

• il rispetto dei principi di economicità, efficacia, efficienza, pubblicità, trasparenza del procedimento 

amministrativo di cui alla Legge n. 241/1990, nonché il principio di buona amministrazione di cui 

all’art. 97 della Costituzione; 
 

• un ulteriore ampliamento del partenariato di Regione Liguria in ambito giovanile, così come 

precedentemente individuato con procedimento ad evidenza pubblica di cui alla delibera di 

Giunta regionale n. 128/2024, da realizzare attraverso nuova e costituenda Associazione 

Temporanea di Scopo (ATS) previo accordo di tutti i soggetti (precedenti e nuovi), per assicurare il 

raggiungimento di una progettualità esecutiva finalizzata alla realizzazione dell’intervento 1“Progetti 

in Rete per i Giovani”, così come descritto nella relativa scheda d’intervento di cui alla d.G.r. n. 

366/2024 (Allegato “scheda intervento 1”), da realizzare in continuità con le azioni conseguite 

nell’ambito del progetto esecutivo LOG In di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 128/2024 

richiamata in premessa. 

 

 

2.Finalità e obiettivi  
 

L’ATS costituenda, di cui al punto 1, dovrà perseguire le seguenti finalità: 

 

- favorire il coinvolgimento attivo dei giovani e loro forme di autoimprenditorialità, con particolare 

attenzione alle aree geografiche dell’entroterra, supportando la loro capacità propositiva ed il 

confronto con le istituzioni e la comunità, anche in un’ottica di scambio tra pari; 
 

- promuovere iniziative esperienziali che offrano ai giovani la possibilità di fare esperienze pratiche 

formative e partecipare ad iniziative anche a carattere innovativo, che possano facilitare anche 

l’acquisizione di competenze trasversali ed emergenti; 
 

- prevedere, laddove necessario, forme di accompagnamento e mentoring, finalizzate a fornire ai 

giovani feedback per far traguardare processi di riflessione più avanzati che aiutino ad essere 

consapevoli degli obiettivi da raggiungere e dell'evoluzione del loro percorso; 
 

- favorire lo sviluppo di percorsi partecipativi, di inclusione sociale, di educazione alle relazioni, di 

socializzazione di tipo educativo, psicologico, culturale e di utilità sociale capaci di coinvolgere 

anche la comunità locale; 
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- modulare la progettazione in un’ottica di implementazione e sviluppo di nuove opportunità, rinforzo 

di buone pratiche già presenti sul territorio e azioni anche a carattere innovativo/sperimentale; 
 

- attivare spazi di confronto con i giovani per orientare su temi d’interesse iniziative in ambito giovanile 

ed aprire un dialogo con le istituzioni, nonché azioni sinergiche/partecipate sul tema “giovani e 

cittadinanza attiva, partecipazione civica”, propedeutiche alla costruzione del “Forum Regionale 

dei Giovani”; 
 

- contrastare il fenomeno della solitudine involontaria e prevenire l’isolamento sociale favorendo lo 

sviluppo di iniziative a carattere inclusivo. 
 

 

Inoltre, l’ATS dovrà traguardare i seguenti obiettivi: 

 

- dare continuità e rinforzare il processo di costruzione della rete territoriale in ambito giovanile, 

avviato con l’Intesa Stato Regioni n. 77/CU dell’11 maggio 2022 “Fondo Politiche Giovanili”, per 

favorire lo sviluppo di attività a favore dei giovani in contesti diversificati (quali ad esempio scuole, 

centri aggregativi, associazioni sportive e/o luoghi significativi del territorio locale) dal centro 

all’entroterra ligure;  
 

- dare attuazione all’intervento 1 “Progetti in Rete per i Giovani”, così come descritto nella relativa 

scheda d’intervento di cui alla d.G.r. n. 366/2024, attraverso l’elaborazione e realizzazione di un 

progetto esecutivo condiviso tra gli Enti del Terzo Settore e Regione Liguria in continuità con le azioni 

del progetto esecutivo LOG In di cui alla d.G.r. n. 128/2024; 
 

- promuovere sul territorio ligure una progettualità integrata ed accessibile a beneficio dei giovani, a 

partire dalla realizzazione di almeno un’iniziativa per ognuna delle seguenti aree tematiche: 

• giovani sport e natura, la cultura dell’attività fisica come stile di vita per il benessere fisico- sociale,  

• giovani tecnologia, realtà virtuale ed uso consapevole della stessa,  

• giovani pari opportunità, superamento degli stereotipi, contrasto alla violenza di genere, 

• giovani cultura, creatività e conoscenza di arti visive e comunicative attraverso forme espressive 

come il cinema e il teatro,  

• giovani e partecipazione civica; 
 

- prevedere, in relazione allo sviluppo dell’area tematica “pari opportunità, superamento degli 

stereotipi, contrasto alla violenza di genere”, lo sviluppo di almeno un’iniziativa dedicata a giovani 

studenti con il coinvolgimento del coordinamento regionale della rete “servizio civile scuola” quale 

realtà progettuale attiva sul tema per la realizzazione con le scuole di percorsi didattici educativi. 

 

Inoltre, la costituenda ATS, in un'ottica di economicità ed efficienza dell’azione amministrativa, dovrà 

garantire le seguenti azioni di continuità, sviluppate in ambito giovanile: 

 

- valorizzare il lavoro di rete già esistente, rafforzandone lo sviluppo e la crescita sul territorio dove 

necessario, favorendo anche la condivisione delle conoscenze e il confronto sulle iniziative attivate 

tra i diversi partner; 
 

- dare continuità e sviluppo al modello di valutazione e monitoraggio ed organizzativo, approvato 

con decreto dirigenziale n. 5285/2024 nell’ambito della co-progettazione di cui alla d.G.r. 

n.128/2024; 
 

- realizzare un piano di comunicazione, in continuità con gli strumenti realizzati nell’ambito del 

progetto LOG In, di cui in premessa, per promuovere e rendere accessibili le iniziative ai giovani su 

tutto il territorio. 
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3. Costituenda ATS  

 

Al termine della raccolta delle manifestazioni d’interesse, gli Enti del Terzo Settore dichiarati ammessi e gli 
Enti individuati attraverso la procedura ad evidenza pubblica di cui alla d.G.r. n.128/2024, saranno 

convocati da Regione Liguria ad un primo incontro con i referenti del Settore Università Politiche Giovanili 

di Regione Liguria e il Forum del Terzo Settore (l’incontro verrà convocato tramite indirizzo e-mail, fornito da 

ciascun ente all’interno dell’Istanza di partecipazione pervenuta). 
 

Regione Liguria constatata la disponibilità dei candidati a costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo, 

inviterà gli Enti partner a comunicare via pec l’avvenuta costituzione della ATS (con contestuale invio 

dell’atto costitutivo) e dell’avvenuta individuazione dell’Ente partner Capofila dell’ATS. 
  

Il Capofila dell’ATS dovrà garantire le funzioni di coordinamento generale, la cura dei raccordi tra i partner 

e Regione Liguria, nonché degli aspetti organizzativi e di monitoraggio, gestionali amministrativi – 

rendicontativi, individuandone, preferibilmente previa verifica della disponibilità dei soggetti che hanno già 

svolto tali funzioni nell’ambito del progetto esecutivo LOG In, i rispettivi referenti. 

Inoltre, il Capofila dovrà provvedere alla costituzione del Gruppo Tecnico Operativo (GTO), in accordo con 

i partner, individuando i rispettivi referenti per aree geografiche.  
 

Requisiti dell’ente capofila: 

- esperienze pregresse di gestione/coordinamento di tavoli di co-progettazione in ambito giovanile, che 

ne evidenzino competenze tecnico manageriali e struttura organizzativa funzionale e adeguata a 

svolgere funzione di facilitatore del processo in una logica di rete e di governance multi-attore; 

- fatturato medio dell’Ente Capofila degli ultimi tre anni pari almeno al valore del progetto; 

- possedere, preferibilmente, qualifiche tecniche accreditate e/o certificate funzionali allo sviluppo del 

progetto quali, ad esempio: iscrizione ad elenchi ed albi regionali (es. Albo servizio civile regionale, 

soggetto titolato all’erogazione dei servizi di individuazione, validazione, certificazione competenze 

(IVC) in Liguria, l’accreditamento per l’erogazione dei servizi per il lavoro in Liguria). 
 

 

Una volta costituita l’ATS, la Regione Liguria, avvierà il tavolo di co-progettazione con gli Enti finalizzato 

all’elaborazione e presentazione del progetto esecutivo. 
 

Il Forum Terzo Settore Liguria, nell’ambito del procedimento di co-progettazione, svolgerà compiti di 

garanzia, promozione e trasparenza e sarà parte attiva della cabina di regia con Regione Liguria e il 

Capofila dell’ATS. 
 

Previa presa d’atto da parte dell’amministrazione della nuova ATS costituita, i partecipanti procederanno 

all’elaborazione di un progetto esecutivo co-progettato con Regione Liguria. 
 

La Regione Liguria si riserva, al fine della definizione di un progetto esecutivo efficace ed efficiente, la 

possibilità di invitare al tavolo di co-progettazione ulteriori stakeholder quali possibili soggetti d’interesse, 

nonché l’eventualità di attivare, a lato degli incontri di co-progettazione, una o più “audizioni” nelle quali 

consultare giovani, costituiti in organizzazioni formali o informali (es. consulte giovanili), in qualità di testimoni 

privilegiati a fini di sostegno al lavoro del tavolo. 
 

Il progetto esecutivo dovrà indicare: 

1. l’articolazione organizzativa a sostegno delle attività: le risorse umane (es. n. addetti – referenti) – 

tecniche - strumentali organizzative disponibili (es. eventuali sistemi digitali informatici in uso a 

supporto del progetto) per l’organizzazione/realizzazione delle attività;  

2. il budget del progetto (attività/costi/benefici…) che indichi anche il valore in disponibilità che verrà 

aggiunto al progetto(compartecipazione);  

3. le modalità che si intendono attivare in merito al monitoraggio e alla valutazione del progetto; 

4. il cronoprogramma di sviluppo temporale del progetto (fasi / attività);  

5. il Piano di Comunicazione per la promozione e accessibilità delle iniziative proposte; 
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6. le modalità di rendicontazione condivise con Regione Liguria. 

 

Al termine del percorso di co-progettazione, qualora si raggiunga come esito positivo l’elaborazione di una 

progettualità esecutiva, condivisa e valutata adeguata, in attuazione del principio costituzionale di 

sussidiarietà di cui all’articolo 118 della Costituzione, la Regione Liguria procederà  a stipulare, ai sensi dell’art 

11 della Legge n. 241/90 e dell’art.28 della legge regionale n.42/2012 un “Patto di Sussidiarietà” con gli Enti, 

quale Accordo Sostitutivo di provvedimento di concessione di benefici economici per il sostegno della 

realizzazione del progetto stesso e sarà compito dell’ATS aver cura che le attività vengano svolte nel rispetto 

della normativa vigente e mediante l’impiego di personale qualificato e formato. 
 

Qualora l’esito del Tavolo di co-progettazione venisse ritenuto da Regione Liguria insoddisfacente e non 

rispondente alle finalità pubbliche e agli obiettivi di cui al punto 2 della presente procedimento, la Regione 

Liguria potrà valutare se richiedere la riformulazione del progetto o procedere all’indizione di una procedura 

competitiva ad evidenza pubblica per la realizzazione del progetto, con le modalità ritenute opportune, 

senza che nulla sia dovuto ai partecipanti. 
 

L’attività di co-progettazione e la realizzazione delle attività, previa sottoscrizione e approvazione 

dell’Accordo di cui sopra fra Regione Liguria e gli Enti del Terzo settore (in qualità di ATS) costituta, si 

svolgeranno per un periodo complessivo di 12 mesi.  
 

Nel corso di realizzazione del progetto esecutivo, in base agli esiti dei lavori, la Regione su proposta del 

tavolo di co-progettazione, potrà validare variazioni relativamente agli interventi del progetto che 

evidenziassero problematicità o che comunque necessitassero di adeguamenti per meglio rispondere ai 

bisogni e alla loro evoluzione. Tali modifiche non potranno comportare una diminuzione degli impegni 

assunti dai partner sottoscrittori dell’accordo sostitutivo, ma potranno determinare l’individuazione di nuove 

azioni progettuali e spostamenti di risorse tra le azioni progettuali.  
 

Le operazioni del tavolo di co-progettazione saranno debitamente verbalizzate e conservate agli atti dal 

Responsabile del Procedimento, nel rispetto della tutela delle opere dell’ingegno e/o della proprietà 

industriale e della concorrenza nonché della privacy. 
 

Qualsiasi forma di comunicazione/promozione (eventi, locandine, materiale web, ecc.) dovrà essere 

condivisa nel tavolo ed essere approvata preventivamente, prima della pubblicazione, da Regione Liguria. 

I materiali di progetto realizzati sono da intendersi di proprietà regionale e il loro eventuale utilizzo dovrà 

essere validato e concordato dall’ufficio regionale competente.  
 

La Regione è manlevata da qualsiasi responsabilità correlata alla partecipazione degli Enti del Terzo Settore 

al Tavolo di co-progettazione anche in relazione al materiale ed alla documentazione eventualmente 

prodotta in quella sede. La partecipazione al tavolo di co-progettazione non prevede alcun compenso né 

rimborso per i soggetti partecipanti. 
 

Le rispettive funzioni degli strumenti del tavolo di co-progettazione di cui sopra saranno maggiormente 

declinate in sede di accordo sostitutivo di provvedimento. 

 

  

FASI DEL PROCEDIMENTO  

 

 

 

1 

fase 

Pubblicazione avvio del procedimento di manifestazione d’interesse: gli Enti del Terzo 

Settore manifestano interesse ad ampliare la rete di cui alla d.G.r. n.128/2024 e a co-

progettare quale costituenda ATS con Regione Liguria per l’attuazione di un progetto 

esecutivo finalizzato alla realizzazione dell’Intervento 1 approvato con d.G.r. n. 366/2024. 

 

20 g  

2 

fase 

Raccolta istanze e verifica requisiti ammissibilità: la Regione procede alla verifica dei 

requisiti di ammissibilità come indicati dal presente procedimento attraverso il Settore 

Università e Politiche Giovanili, i cui esiti saranno oggetto di successivo decreto 

dirigenziale.  

 

ENTRO 15 GIORNI MAX 

dalla scadenza dei termini  
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3 

fase 

Identificazione partner: Regione convoca gli enti che hanno manifestato interesse in 

possesso dei requisiti di ammissibilità (di cui alla presente procedura) e gli Enti 

precedentemente individuati dalla d.G.r. n.128/2024, disponibili alla co-progettazione 

invitandoli (nuovi e precedenti ETS) a costituirsi in nuova ATS. 

 

CONVOCAZIONE 

 ENTRO MAX 5 GIORNI  

dall’approvazione degli esiti  

4 

fase 

Costituzione ATS: Gli Enti comunicano a Regione Liguria l’avvenuta costituzione in 

Associazione Temporanea di Scopo indicando il suo Ente Capofila. 

COMUNICAZIONE 

COSTITUZIONE ATS ENTRO 

MAX 10 GIORNI dalla 

CONVOCAZIONE 

 

5 

fase 

Avvio tavolo co-progettazione: la Regione Liguria attraverso la struttura regionale 

competente per materia su convocazione del Responsabile del Procedimento, in qualità 

di coordinatore del procedimento, avvia il tavolo di co-progettazione con gli Enti del 

Terzo Settore della costituita ATS e concorda con il Capofila e il Forum del Terzo Settore il 

cronoprogramma dei successivi incontri. 

 

ENTRO MAX 5 GIORNI 

DALLA 

Costituita ATS 

6 

fase 

Co-progettazione ed elaborazione del “progetto esecutivo: L’ATS in collaborazione con il 

Settore Università e Politiche Giovanili di Regione Liguria elabora una proposta di progetto 

esecutivo condivisa da parte dei soggetti proponenti che se adeguata e rispondente alle 

finalità della presente procedura viene approvata da Regione Liguria. 

 

MAX. 60 GIORNI 

DALL’AVVIO DEL TAVOLO 

7 

 fase 

 

 

 

Chiusura del procedimento: a seguito di condivisione del progetto esecutivo e 

sottoscrizione del relativo verbale degli esiti finali del tavolo di co-progettazione la 

Regione procede con decreto dirigenziale alla chiusura del procedimento con 

l’approvazione contestuale del progetto esecutivo e dello schema di accordo sostitutivo 

di provvedimento tra Regione ed ATS.  

 

MAX 30 GIORNI DALLA 

ELABORAZIONE CONDIVISA 

DEL PROGETTO ESECUTIVO 

 

 

8 

fase 

Stipula Accordo Sostitutivo di provvedimento: la Regione procede alla stipula di accordo 

con l’ATS per regolare le modalità di realizzazione del progetto esecutivo e i rapporti tra 

partner. 

 

MAX 15 GIORNI DAL 

DECRETO DI CHIUSURA DEL 

PROCEDIMENTO 

9 

fase 
Realizzazione sul territorio ligure del progetto esecutivo e delle attività: secondo le 

modalità concertate con Regione Liguria l’ATS provvede alla realizzazione del progetto 

ed a quanto necessario per la buona riuscita dello stesso. Il Coordinamento del progetto 

esecutivo è in capo a Regione Liguria che si avvale della cabina di regia del tavolo di 

co-progettazione di cui fanno parte oltre a Regione, il Capofila dell’ATS, il Forum del Terzo 

Settore, il Coordinatore del gruppo tecnico operativo. 

 

DALLA DATA CONCORDATA 

DI AVVIO DEL PROGETTO 

ESECUTIVO  

10 

fase 

Valutazione e Rendicontazione – sono monitorati e verificati gli esiti degli interventi 

derivanti dalla co-progettazione e la gestione complessiva delle attività rispetto di 

specifici vincoli di ammissibilità delle spese e gli obblighi di rendicontazione secondo la 

normativa vigente. 

 

 

IN ITINERE E A FINE 

PROGETTO 

 

 

4. Dotazione finanziaria 

 

La Regione per il presente procedimento mette a disposizione le seguenti risorse: € 325.094,00.  
 

Al fine di accedere al suddetto finanziamento gli Enti del Terzo Settore, raggruppati in ATS, dovranno mettere 

a disposizione una quota di compartecipazione minima di risorse pari almeno al 30% (iva inclusa) 

dell’importo finanziato, risorse proprie e/o autonomamente reperite, come stabilito dall’art. 30 della legge 

regionale n. 42/2012, finalizzata all’incremento del valore aggiunto della proposta progettuale per  

l’incremento del valore aggiunto del progetto (es. risorse finanziarie e materiali, spazi fisici, risorse umane, 

attività, risorse strumentali e logistiche, ecc.). 

La compartecipazione delle risorse aggiuntive dovrà essere quantificata economicamente e comunicata 

successivamente nel piano tecnico - finanziario del progetto esecutivo.  
 

Le risorse finalizzate alla realizzazione del progetto esecutivo dovranno dedicare: 

- una quota non superiore al 10% del finanziamento regionale alle funzioni di coordinamento;  



9 

 

9 

 

- una quota pari al 3% del finanziamento regionale alle funzioni di monitoraggio e valutazione del 

progetto. 
 

Il finanziamento regionale verrà erogato da A.Li.S.E.O. in qualità di ente gestore delle politiche giovanili in 

nome e per conto di Regione Liguria, nel seguente modo: 
 

• una prima quota pari al 50% del totale del finanziamento alla presentazione del progetto esecutivo 

e sottoscrizione del successivo accordo sostitutivo di provvedimento; 

 

• una seconda quota pari al 30% del totale del finanziamento a cinque mesi dalla data di avvio delle 

attività a seguito di presentazione di una relazione sullo stato di attuazione del progetto esecutivo; 

 

• una terza quota pari al 20% del totale del finanziamento, a seguito di presentazione di relazione finale 

sull’attuazione degli interventi e rendicontazione delle spese sostenute nel progetto. 
 

 

Le spese sostenute per la realizzazione delle attività saranno riconosciute a partire dalla data di avvio del 

tavolo di co-progettazione, secondo le modalità concordate con Regione Liguria. 
 

Le modalità di gestione delle suddette risorse e di rendicontazione verranno regolate da apposito accordo 

sostitutivo di provvedimento sottoscritto tra la Regione Liguria e l’ATS quale ente attuatore del progetto. 

 

 

5. Disciplina del procedimento 

 

Il presente procedimento ad evidenza pubblica è disciplinato come segue: 
 

Gli Enti destinatari del procedimento sono gli Enti del Terzo Settore senza scopo di lucro indicati all’art. 4 del 

d.lgs. n. 117/2017, attivi sul territorio Ligure, in coerenza con le disposizioni legislative nazionali e regionali, in 

possesso, alla data di scadenza, dei seguenti requisiti di ordine speciale: 
 

• capacità tecnico-professionali coerenti con le attività proposte e con il possesso di competenze 

qualificate ed esperienza comprovate in ambito giovanile maturate per almeno tre anni, anche non 

continuativamente, negli ultimi cinque anni;  

• essere regolarmente iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore (art. 11 d.lgs. 117/2017). 
 

Le Fondazioni del Terzo settore possono partecipare alla presente procedura in quanto il requisito 

dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo settore si intende assolto attraverso l’iscrizione 

all’anagrafe delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), presentando documentazione che 

lo dimostri.  
 

L’iscrizione al registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) dovrà risultare in corso di validità per tutta la 

durata delle attività in co-progettazione e in caso di decadenza la Regione Liguria si riserva la facoltà di 

revocare in tutto o in parte il contributo concesso a favore dell’ente che si ritrovi in tale fattispecie.  
 

Inoltre, i soggetti destinatari del procedimento dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine 

generali: 
 

- sussistenza di finalità statutarie e/o istituzionali congruenti con le finalità oggetto della presente 

procedura, desumibili dall’atto costitutivo, dallo statuto o da analoga documentazione istituzionale 

prevista dalla specifica disciplina vigente in relazione alla natura del soggetto partecipante; 

- essere in regola in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e infortunistica, per tutti i 

soggetti che hanno una posizione Inail o INPS attiva; 
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- l’insussistenza di carichi pendenti e/o di condanne penali a carico del rappresentante legale e dei 

componenti degli organi di amministrazione relativo a qualunque delitto da cui deriva, quale pena 

accessoria, incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione;  

- essere in grado di garantire i principi di economicità, efficacia, pubblicità e trasparenza del 

procedimento amministrativo di cui alla legge 241/1990 e di buona amministrazione di cui all’art. 

97 della Costituzione, nonché di integrità morale e affidabilità professionale ed essere in possesso di 

tutti i requisiti necessari per contrattare con la P.A.  
 

Il possesso dei requisiti speciali e generali dovrà essere dichiarato dai rispettivi legali rappresentanti degli Enti 

interessati ai sensi del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 
 

La Regione Liguria potrà effettuare i controlli sull’effettivo possesso dei requisiti dichiarati. In caso di 

accertamento del mancato possesso degli stessi il partecipante sarà escluso dal presente procedimento, 

in qualsiasi fase della stessa. 
 

La Regione attraverso la struttura competente per materia provvederà alla verifica della regolarità formale 

delle manifestazioni d’interesse pervenute secondo le modalità di partecipazione previste dal presente 

procedimento, verificandone la completezza, la sussistenza dei requisiti di ammissibilità, nonché 

l’adeguatezza della documentazione richiesta.  
  

L’istanza non potrà essere ritenuta ammissibile qualora risulti: 

 

▪ presentata da soggetti non ammissibili o privi dei requisiti richiesti; 

▪ pervenuta oltre il termine ultimo indicato per il presente procedimento; 

▪ priva di documentazione essenziale richiesta ai fini dell’ammissibilità. 
 

Al fine di garantire la continuità con le azioni conseguite nell’ambito del progetto esecutivo LOG In di cui al 

provvedimento di co-progettazione ex d.G.r. n.128/2024, gli Enti del Terzo Settore, già firmatari della 

convenzione approvata con decreto n. 5285/2024, sono già individuati quali soggetti partner di Regione 

Liguria per la co-progettazione di cui al presente provvedimento e pertanto sono esentati dal presentare 

domanda di partecipazione alla presente manifestazione d’interesse. 
 

Le nuove organizzazioni che manifestato interesse e le precedenti di cui alla d.G.r. n.128/2024, disponibili 

alla nuova co-progettazione, saranno soggetti firmatari della costituenda Associazione Temporanea di 

Scopo (ATS). 
 

6.Modalità di presentazione Istanza 
 

Gli Enti che richiedono di essere ammessi alla presente manifestazione d’interesse dovranno presentare la 

seguente documentazione: 
 

1. ISTANZA DI PARTECIPAZIONE  

- redatta utilizzando apposito modello - Allegato 1 - sub. A, 

- sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente o suo delegato 

- corredata da copia del documento di identità in corso di validità. 
 

2. INFORMATIVA DATI PERSONALI  

- Sottoscrizione del modulo Allegato 1- sub. B, da parte del soggetto che presenta l’istanza (legale 

rappresentante e/o delegato corredata da copia del documento d’identità in corso di validità). 
 

3. SCHEDA SINTETICA CURRICULUM GENERALE DEL SOGGETTO CANDIDATO (max.3 pag.): 

- descrittiva delle esperienze ritenute più significative superiori ad un mese realizzate negli ultimi cinque 

anni dagli Enti sottoscrittori l’accordo di partenariato, evidenziando esperienze compiute in ambito 

giovanile e se con ragazzi > 16 anni e/o in ambiti sperimentali – innovativi, e/o sul territorio Ligure 

indicando, se presenti, competenze innovative sul piano tecnologico – metodologico che potranno 

essere messe a disposizione per la realizzazione di specifiche attività progettuali, e le 
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competenze/esperienze/qualifiche funzionali all’attività di tutoraggio/accompagnamento o 

supporto psicologico, di gruppo o individuali; 

- sottoscritta dal legale rappresentante o suo delegato.  

 

La Regione si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti e/o integrazioni rispetto alla documentazione 

presentata ai fini della candidatura.  

 
 

L’ISTANZA E LA DOCUMENTAZIONE DOVRÀ ESSERE TRASMESSA A: 

 

“REGIONE LIGURIA - SETTORE UNIVERSITA’ E POLITICHE GIOVANILI - DIREZIONE GENERALE FORMAZIONE, 

ISTRUZIONE E LAVORO”  

al seguente indirizzo PEC  protocollo@pec.regione.liguria.it,  

ed essere inviata, per conoscenza, al seguente indirizzo e-mail  politiche.giovanili@regione.liguria.it. 
 

L’istanza dovrà essere inviata entro e non oltre 20 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento 

attraverso un unico invio, contenente la scansione di tutta la documentazione richiesta dal presente 

procedimento (con documenti in formato pdf). 
 

L’istanza dovrà inoltre riportare nell’oggetto la seguente dicitura: 

“Procedimento ad evidenza pubblica per la manifestazione di interesse da parte di soggetti del Terzo 

Settore, disponibili alla co-progettazione di azioni integrate per l’attuazione dell’intervento 1 “Progetti in 

Rete per i Giovani” approvato con d.G.r. 366/2024, al fine di implementare l’ATS già costituita per 

analoghe finalità di cui alla d.G.r. n.128 del 16.02.2024” 
 

Gli Enti partecipanti eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda di partecipazione alla presente 

procedura. Le comunicazioni avverranno tramite l’indirizzo e-mail che verrà indicato. 

 

7– Condizioni di tutela della privacy 
 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione Regionale venga in possesso in occasione dell’espletamento 

del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. A tal fine si rimanda all’informativa sul trattamento dei 

dati personali pubblicata unitamente al presente invito. 
 

In relazione ai partecipanti alle iniziative future previste nell’operazione che sarà successivamente finanziata 

gli Enti del Terzo Settore attuatori del progetto esecutivo rivestono il ruolo di Titolari del trattamento dei dati 

personali ai sensi del Reg UE 2016/679 (d.G.r. n.316/2023). 

 

 8 – Norme finali e responsabile di procedimento  
 

Per quanto non espressamente previsto dal presente procedimento, si fa riferimento e rinvio a tutte le 

disposizioni normative vigenti che regolano lo stesso.  

➢ Struttura incaricata dell’espletamento delle procedure: Direzione Generale Formazione, Istruzione e 

Lavoro - Settore Università Politiche Giovanili – U.O Politiche Giovanili e Servizio Civile. 

➢ Dirigente - Dott. Erminio Grazioso.  

➢ Responsabile del procedimento - Dott.ssa Graziella Sperindio. 

 

Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente. 

mailto:protocollo@pec.regione.liguria.it
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Allegato 1 sub. A - istanza  
 
 
 
 

Regione Liguria 

SETTORE UNIVERSITÀ E POLITICHE GIOVANILI 

DIREZIONE GENERALE FORMAZIONE, 

ISTRUZIONE E LAVORO 

Inviata a mezzo PEC a 
                   

protocollo@pec.regione.liguria.it  
 

  p.c politiche.giovanili@regione.liguria.it 

 

 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 

 
AL PROCEDIMENTO AD EVIDENZA PUBBLICA PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE DA 

PARTE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE, DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE DI 

AZIONI INTEGRATE PER L’ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO 1 “PROGETTI IN RETE PER I 

GIOVANI” APPROVATO CON D.G.R. 366/2024 AL FINE DI IMPLEMENTARE L’ATS GIA’ 

COSTITUITA PER ANALOGHE FINALITA’ DI CUI ALLA D.G.R. N. 128/2024. 

 
 

La sottoscritta /Il sottoscritto: 

 
(cognome) (nome)    

nata/o a il    

residente a in via n.  _______  

C.A.P. tel. ______email      ______________  

  

in qualità di Legale Rappresentante dell’Ente del Terzo Settore (ETS): 

 

denominato    

con sede legale in Via Cap   

C.F. P.IVA    

Tel. PEC    ____________________________________________  

email___________________________________________________ 

 

 

Specificare la natura giuridica dell’ETS: 

Allegato numero 2
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 Associazione di Promozione Sociale (APS) 

 Organizzazione di Volontariato (ODV) 

 Cooperativa Sociale/Consorzio di Cooperative Sociali 

 Impresa sociale 

 Altro (specificare: ; 

 
iscritto al seguente Registro di appartenenza    

dal numero iscrizione _________________ 
 
  REFERENTE PER INVIO COMUNICAZIONI OPERATIVE 

 

NOME  COGNOME TELEFONO EMAIL 

    

    

 
CHIEDE DI PARTECIPARE 

 
AL PROCEDIMENTO AD EVIDENZA PUBBLICA PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE DA 
PARTE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE, DISPONIBILI ALLA       CO-PROGETTAZIONE DI 
AZIONI INTEGRATE PER L’ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO 1 “PROGETTI IN RETE PER I 
GIOVANI” APPROVATO CON D.G.R. 366/2024 AL FINE DI IMPLEMENTARE L’ATS GIA’ 
COSTITUITA PER ANALOGHE FINALITA’ DI CUI ALLA D.G.R. N. 128/2024.” 
 
 

 avendo preso visione:   
 
- delle condizioni e dei contenuti previste dallo schema di procedimento relativo al presente procedimento e dei suoi relativi 

allegati; 

- dei requisiti di ammissibilità previsti dallo schema di procedimento; 

- dell’impegno a comunicare al RUP del presente procedimento qualsiasi modificazione relativa all’Ente dal sottoscritto 
rappresentato, o ai soggetti del partenariato; 
 

DICHIARA 
 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i., sotto la propria responsabilità e nella consapevolezza 
delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 de l D.P.R. 
445 del 28 dicembre 2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa) di: 
 

• essere in possesso dei requisiti di ammissibilità di ordine generale e speciale del presente avviso; 

 
Il sottoscritto si assume la piena responsabilità delle affermazioni contenute nella presente domanda e nella documentazione 
ad essa allegata, consapevole che la dichiarazione mendace, la falsità in atti o l’uso di un atto falso costituiscono reato a i sensi 
dell’articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 “Testo Unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” ed implicano l’applicazione di una sanzione penale. 
 
 

A tale fine allega: 
 (barrare i documenti che si allegano) 
 

1. INFORMATIVA DATI PERSONALI (di tutti i soggetti sottoscrittori dell’accordo di partenariato - Allegato 1 - sub. B; 
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2. COPIA DEI DOCUMENTI DI IDENTITÀ DEI RAPPRESENTANTI LEGALI IN CORSO DI VALIDITÀ  

3. SCHEDA SINTETICA CURRICULUM GENERALE DEL SOGGETTO CANDIDATO 

4. ALTRO……. 

 

 
Il sottoscritto dichiara inoltre di eleggere il seguente indirizzo di posta elettronica certificata (o l’indirizzo PEC sopra indicato) 
___________________________________________ quale domicilio digitale cui si chiede vengano inviati tutti i documenti e 
le comunicazioni inerenti il procedimento attivato con la presente domanda. 
 

Luogo e Data    
Timbro e firma del Legale Rappresentante 

 
 

 

La presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 
del sottoscrittore, in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000. 



 
 

Allegato 1 Sub B 

Informativa dati 

personali 

 
 

 
INFORMATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali (GDPR) 

 

Prima di procedere al trattamento dei dati, come richiesto dal Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali 

dell'UE (GDPR 2016/679, Articolo 13) e dal D.Lgs. 196/2003 “Codice della Privacy” così come modificato dal D. Lgs. n. 

101 del 10 agosto 2018, si informa che i dati personali, conferiti a Regione Liguria, sono oggetto di trattamento, sia in 

forma cartacea sia elettronica per le finalità di seguito indicate. 

 

 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 

 
Il Titolare del Trattamento è Regione Liguria (di seguito “Regione”), con sede legale in Via Fieschi 15 - 16121 Genova.  
In tale veste è responsabile di garantire l’applicazione delle misure organizzative e tecniche necessarie e adeguate alla 
protezione dei dati. 
La Regione ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) o Data Protection Officer (DPO) ai sensi degli 
artt. 37 e ss. del Regolamento, domiciliato presso la sede della Regione. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati potrà essere contattato per questioni inerenti il trattamento dei dati 
dell’Interessato, ai seguenti recapiti rpd@regione.liguria.it; protocollo@pec.regione.liguria.it; tel: 010 54851. 
 
 

 
INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO 
  
 

1. Finalità del Trattamento e Base Giuridica del Trattamento 

Il trattamento dei dati personali avverrà, per le finalità di seguito descritte, in conformità alla vigente normativa in 
materia di Privacy, pertanto la Regione si impegna a trattarli secondo i principi di correttezza, liceità, trasparenza, nel 
rispetto delle finalità di seguito indicate, raccogliendoli nella misura necessaria ed esatta per il trattamento, utilizzandoli 
solo da personale allo scopo autorizzato. 
 
I dati personali sono raccolti e successivamente trattati in applicazione dell’art. 6 del Regolamento (UE) n. 679/2016 ai 
sensi della lett. e) di tale regolamento e del D.Lgs. 196/2003 art. 2 ter per l’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all’esercizio dei pubblici poteri di cui è investito il Titolare. La relativa base giuridica è costituita 
dalla legge regionale 9 aprile 2009, n. 6 “Promozione delle politiche per i minori ed i giovani” e ss.mm.ii., TITOLO III 
“Politiche giovanili”, D.Lgs. 117/2017 e l.r. 42/2012. 
 
Il trattamento avverrà in modalità cartacea e mediante strumenti informatici con profili di sicurezza e confidenzialità 
idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza nonché ad evitare accessi non autorizzati ai dati personali. 

Allegato numero 3
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2. Dati Personali 

Il trattamento dei dati personali, fra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo, dati anagrafici, dati fiscali, dati 

economici, dati professionali è svolto manualmente o mediante sistemi informatici e telematici, comunque idonei a 

garantirne la sicurezza e la riservatezza, ed è riferito, in relazione alle finalità di seguito indicate a tutte le operazioni 

necessarie coerentemente con gli obiettivi prefissati. Nel dettaglio, a titolo esemplificativo, i dati personali sono trattati 

nell’ambito delle attività di Regione per le seguenti finalità: procedimento ad evidenza pubblica per la manifestazione 

di interesse da parte di soggetti del Terzo Settore disponibili alla co-progettazione di azioni integrate per la realizzazione 

dell’intervento 1 “Progetti in Rete per i Giovani” approvato con d.G.r. 366/2024, in continuità con le azioni del 

procedimento ad evidenza pubblica di co-progettazione approvato con d.G.r. n. 128 del 16.02.2024. 

 

 La Regione, inoltre, si impegna di informare l’interessato ogni qual volta le finalità sopra esplicate dovessero cambiare 

prima di procedere ad un eventuale trattamento ulteriore. 

 

3. Dati Personali relativi a condanne penali e reati  

In relazione alle finalità sopra riportate, la Regione potrà trattare dati idonei a rivelare l’eventuale esistenza di condanne 

penali nonché di procedimenti penali in corso, mediante l’acquisizione di informazioni quali ad esempio: 

• Informazioni concernenti il casellario giudiziale, l’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e 

dei relativi carichi pendenti o la qualità di imputato o di indagato. 

In tal caso, tali dati saranno trattati con la massima riservatezza e per le sole finalità previste dalla legge. 

Il conferimento dei dati giudiziari come definiti nella prima parte del presente paragrafo, sarà limitato alle sole 

circostanze per le quali esso è richiesto per motivi di conduzione dei compiti istituzionali di Regione.  

 
4. Natura del Trattamento  

Il conferimento dei dati è obbligatorio in quanto definito obbligo legale e contrattuale, pertanto l’eventuale rifiuto a 

fornirli in tutto o in parte può dar luogo all’impossibilità per la Regione di consentire la partecipazione al procedimento 

ad evidenza pubblica per la manifestazione di interesse da parte di soggetti del Terzo Settore disponibili alla co-

progettazione di azioni integrate per la realizzazione dell’intervento 1 “Progetti in Rete per i Giovani” approvato con 

d.G.r. 366/2024, al fine di implementare l’ATS già  costituita per analoghe finalità di cui alla d.G.r. n. 128/2024. 

 
 
Il conferimento di ulteriori dati personali non richiesti direttamente dalla legge o da altra normativa potrà essere 

comunque necessario qualora tali dati personali siano connessi o strumentali all'instaurazione, attuazione o 

prosecuzione delle finalità sopra descritte; in tal caso l'eventuale rifiuto di fornirli potrebbe comportare l'impossibilità 

di eseguire correttamente il rapporto in essere. 

 

5. Modalità di Trattamento e Periodo di Conservazione dei dati 

Il trattamento avviene con strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, nel rispetto di quanto 
previsto dal Capo II (Principi) e dal Capo IV (Titolare del trattamento e responsabile del trattamento) del Regolamento. 
 
Il trattamento potrà essere effettuato anche attraverso strumenti automatizzati atti a memorizzare, gestire o 
trasmettere i dati stessi e, comunque, sarà eseguito nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs 196/03 ss.mm.ii, dei relativi 
regolamenti attuativi, del Regolamento UE 2016/679. 
 
Possono, inoltre, costituire oggetto di trattamento i dati personali idonei a rivelare l’eventuale esistenza di condanne 
penali nonché di procedimenti penali in corso di cui al D.P.R. 14/11/2002 n. 313 e ss. mm. e ii. (“Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative 
dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti (Testo A)”); tali dati saranno trattati – oltre a quanto già precisato in 
via generale per tutti i dati – nel rispetto dei principi di cui all’art. 10 del Regolamento. 
 



I dati forniti sono conservati per il periodo di tempo previsto dalla normativa che sottende il trattamento, anche 
tributaria e contabile; al termine di tale periodo, i dati personali saranno in tutto o in parte cancellati (ai sensi della 
normativa applicabile) o resi in forma anonima in maniera permanente. 
 

6. Ambito di conoscibilità e comunicazione dei dati 

I dati personali, inoltre, potranno inoltre essere comunicati, per le sopra citate finalità, alle seguenti categorie di 
soggetti:  

• Liguria Digitale Spa, Parco Scientifico e Tecnologico di Genova Via Melen 77, 16152 Genova, Telefono: 010 - 
65451 Fax: 010 – 6545422 Mail: info@liguriadigitale.it; posta certificata protocollo@pec.liguriadigitale.it, 
quale Responsabile del Trattamento incaricato della gestione e manutenzione del sistema informativo;  

• Altri Responsabili quali incaricati da Regione per adempiere alla normativa vigente (es. Agenzia ligure per gli 
studenti e l’orientamento (Aliseo));  

• Enti e soggetti coinvolti nella gestione del Fondo nazionale politiche giovanili quali il Dipartimento nazionale 
per le politiche giovanili ed il servizio civile universale.  

 
Con specifico riferimento a persone, società, associazioni o studi professionali prestino servizi o attività di assistenza e 
consulenza o forniscano servizi alla Regione, con particolare ma non esclusivo riferimento alle questioni in materia 
tecnologica, contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria, essi saranno nominati, da parte di Regione, 
Responsabili del Trattamento dei dati personali ai sensi dell’Articolo 28 del GDPR, mediante atto di nomina dedicato, 
con indicazione delle modalità di trattamento e delle misure di sicurezza che essi dovranno adottare per la gestione e 
la conservazione dei dati personali di cui la Regione è Titolare. 

 
7. Trasferimento dei Dati all’Estero 

La gestione e la conservazione dei dati personali avviene su server, ubicati all’interno di Regione e/o di società terze 
incaricate e debitamente nominate quali Responsabili del trattamento.  
 
I dati non saranno oggetto di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea. Resta in ogni caso inteso che Regione, ove 
si rendesse necessario, avrà facoltà di spostare l’ubicazione dei server all’interno dell’Unione Europea e/o in Paesi extra-
UE.  
 
In tal caso, Regione assicura sin d’ora che il trasferimento dei dati Extra-UE avverrà in conformità agli artt. 44 ss. del 
Regolamento ed alle disposizioni di legge applicabili stipulando, se necessario, accordi che garantiscano un livello di 
protezione adeguato. 
 
 

 
DIRITTI DEGLI INTERESSATI 
 
 

Si informa che con riferimento ai dati trattati da Regione, l’interessato può esercitare in qualsiasi momento i diritti di 
cui agli articoli 15, 16, 17, 18 e 21 del Regolamento. 
 
In particolare: 
(a) ha la possibilità di ottenere da Regione la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che lo riguardano, 
ed in questo caso, l’accesso alle seguenti informazioni: 

• Finalità del trattamento, 

• Categorie di dati personali trattati, 

• Destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se 
destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 

• Periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per 
determinare tale periodo; 

• Qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; 

• L'esistenza di un processo decisionale automatizzato ed, in tali casi, informazioni significative sulla logica 
utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l'interessato; 

• L'esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 relative al trasferimento verso paesi terzi o 
organizzazioni internazionali. 

 



(b) In aggiunta, l’interessato ha il diritto di: 

• ottenere l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei Suoi dati, la cancellazione, nei termini consentiti 
dalla normativa, oppure chiedere che siano anonimizzati, la limitazione del trattamento, ed ha diritto di 
opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi; 

• Revocare il proprio consenso, qualora previsto; 

• Proporre un reclamo all’Autorità di Controllo. 
 

A tal scopo, Regione invita a presentare in maniera gratuita, la richiesta per iscritto, comprensiva di data e firma, 
trasmettendola a mezzo e-mail, al seguente indirizzo di posta elettronica: rpd@regione.liguria.it; 
protocollo@pec.regione.liguria.it; politiche.giovanili@regione.liguria.it. 
 
Si informa che Regione si impegna a rispondere alle richieste nel termine di un mese, salvo caso di particolare 
complessità, per cui potrebbe impiegare massimo 3 mesi. In ogni caso, Regione provvederà a spiegare il motivo 
dell’attesa entro un mese dalla richiesta. 
 
L’esito della richiesta verrà fornito per iscritto o su formato elettronico. Nel caso sia richiesta la rettifica, la cancellazione 
nonché la limitazione del trattamento, Regione si impegna a comunicare gli esiti delle richieste a ciascuno dei destinatari 
dei dati, salvo che ciò risulti impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. 
 
Si ricorda che la revoca del consenso, non pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso prima della revoca. 
Regione specifica che può essere richiesto un eventuale contributo qualora le domande risultino manifestamente 
infondate, eccessive o ripetitive. 
 
L’interessato può altresì proporre, in qualunque momento, un reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati 
personali, i cui recapiti sono rinvenibili sul sito www.garanteprivacy.it. 
 
Modifiche alla presente informativa 
La presente Informativa può subire delle variazioni. Si consiglia, quindi, di controllare regolarmente questa Informativa 
e di riferirsi alla versione più aggiornata. 
 
 

Allegato 1: Modulo Di Consenso Al Trattamento Dei Dati Personali 
 
Ai sensi della sovra indicata informativa, io Sottoscritto/a ____________________________________ 
 
con la sottoscrizione della presente informativa, dichiaro di aver ricevuto, in applicazione del Codice Privacy 196/2003 
e ss.mm.ii e dell’art. 13 del Regolamento (UE) 679/2016, idonea e completa informativa circa le norme concernenti la 
tutela dei dati personali ed ai diritti riconosciuti all’interessato.  
 
Inoltre,  
 
 Acconsento  Non Acconsento   
 
al trattamento di dati personali per le finalità 
descritte nella presente informativa. 
 
 
Luogo e data        Firma 
__________________________________    __________________________________ 
 
Revoca del consenso al trattamento. 
Si ricorda che ai sensi dell’art. 7 è possibile revocare per iscritto il consenso al trattamento dei dati personali. 
L'eventuale revoca potrebbe comportare l'impossibilità di eseguire correttamente il rapporto in essere. 

mailto:rpd@regione.liguria.it
mailto:protocollo@pec.regione.liguria.it
mailto:politiche.giovanili@regione.liguria.it
http://www.garanteprivacy.it/


Allegato numero 4





Identificativo atto: 2025-AM-3139

Area tematica: Istruzione, Formazione, Lavoro e Ricerca > Politiche 
Giovanili ,

Iter di approvazione del decreto

Compito Assegnatario Note In sostituzione di Data di 
completamento

*Approvazione 
soggetto emanante 
(regolarità 
amministrativa, 
tecnica)

Cristina ZANNI 
Dirigente 
Responsabile di 
Giunta 

- 15-04-2025 08:56

*Approvazione 
Dirigente 
(regolarità 
amministrativa, 
tecnica e contabile)

Erminio 
GRAZIOSO 
Dirigente 
Responsabile di 
Giunta 

- 14-04-2025 14:51

Approvazione 
legittimità

Monica BARATTA 
Dirigente 
Responsabile di 
Giunta 

- 14-04-2025 12:49

*Validazione 
Responsabile 
procedimento 
(Istruttoria)

Graziella 
SPERINDIO 

- 14-04-2025 12:33

L’apposizione dei precedenti visti attesta la regolarità amministrativa, tecnica e contabile dell’atto sotto il 
profilo della legittimità nell’ambito delle rispettive competenze

Trasmissione provvedimento: 

Sito web della Regione Liguria 

Segnatura
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